
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile | SDGs 

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati alle Nazioni Unite per contribuire allo 

sviluppo globale, promuovere il benessere umano e proteggere l’ambiente. 

La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, i cui elementi essenziali 

sono i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS/SDGs, Sustainable Development Goals) e i 169 sotto-obiettivi, 

i quali mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro l'ineguaglianza e per il raggiungimento dello sviluppo 

sociale ed economico. Inoltre riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo sostenibile 

quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società pacifiche entro l'anno 2030. 

Gli SDGs hanno validità universale, vale a dire che tutti i Paesi devono fornire un contributo per raggiungere 

gli obiettivi in base alle loro capacità. 

Ottenere dei miglioramenti per il raggiungimento degli obiettivi nel giro di quindici anni non sarà una impresa 

facile. Ma la precedente esperienza, fondata su degli obiettivi globali prefissati, ci ha dimostrato che è un 

metodo che funziona. Gli Obiettivi per lo sviluppo del Millennio (MDG – Millenium Development Goals – 

2000/2015), che furono adottati nel 2000, hanno migliorato le vite di milioni di persone. La povertà globale 

continua a decrescere; sempre più persone si sono viste garantire l'accesso a fonti migliori d'acqua; un 

maggior numero di bambini frequenta le scuole elementari; e una serie d'investimenti mirati alla lotta contro 

la malaria, l'Aids e la tubercolosi hanno salvato milioni di persone. 

 

 

 

 

 



Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere pe r tutti e per tutte le età  

 

Per raggiungere lo sviluppo sostenibile è fondamentale garantire una vita sana e promuovere il benessere di 

tutti a tutte le età. Sono stati fatti grandi progressi per quanto riguarda l’aumento dell’aspettativa di vita e la 

riduzione di alcune delle cause di morte più comuni legate alla mortalità infantile e materna. Sono stati 

compiuti significativi progressi nell’accesso all’acqua pulita e all’igiene, nella riduzione della malaria, della 

tubercolosi, della poliomielite e della diffusione dell’HIV/AIDS. Nonostante ciò, sono necessari molti altri 

sforzi per sradicare completamente un’ampia varietà di malattie e affrontare numerose e diverse questioni 

relative alla salute, siano esse recenti o persistenti nel tempo. 

3.1     Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per ogni 100.000 bambini nati 

vivi 

3.2     Entro il 2030, porre fine alle morti prevenibili di neonati e bambini sotto i 5 anni di età.  Tutti i paesi 

dovranno cercare di ridurre la mortalità neonatale ad almeno 12 per ogni 1.000 bambini nati vivi e la 

mortalità dei bambini sotto i 5 anni di età ad almeno 25 per 1.000 bambini nati vivi 

3.3     Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate; 

combattere l'epatite, le malattie di origine idrica e le altre malattie trasmissibili 

3.4     Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la 

prevenzione e il trattamento e promuovere benessere e salute mentale 

3.5     Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui l’abuso di stupefacenti e il 

consumo nocivo di alcol 

3.6     Entro il 2020, dimezzare il numero globale di morti e feriti a seguito di incidenti stradali 

3.7     Entro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, 

inclusa la pianificazione familiare, l'informazione, l'educazione e l'integrazione della salute riproduttiva nelle 

strategie e nei programmi nazionali 

3.8     Conseguire una copertura sanitaria universale, compresa la protezione da rischi finanziari, l'accesso ai 

servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e l’accesso sicuro, efficace, di qualità e a prezzi accessibili a 

medicinali di base e vaccini per tutti 

3.9     Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose 

e da contaminazione e inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo 

3.a     Rafforzare l'attuazione del Quadro Normativo della Convenzione dell’Organizzazione Mondiale della 

Sanità sul Controllo del Tabacco in modo appropriato in tutti i paesi 

3.b     Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non trasmissibili che 

colpiscono soprattutto i paesi in via di sviluppo; fornire l'accesso a farmaci e vaccini essenziali ed economici, 

in conformità alla Dichiarazione di Doha sull'Accordo TRIPS e la Sanità Pubblica, che afferma il diritto dei paesi 

in via di sviluppo ad utilizzare appieno le disposizioni dell'Accordo sugli Aspetti Commerciali dei Diritti di 

Proprietà Intellettuali contenenti le cosiddette “flessibilità” per proteggere la sanità pubblica e, in particolare, 

fornire l'accesso a farmaci per tutti 

3.c     Aumentare considerevolmente i fondi destinati alla sanità e alla selezione, formazione, sviluppo e 

mantenimento del personale sanitario nei paesi in via di sviluppo, specialmente nei meno sviluppati e nei 

piccoli Stati insulari in via di sviluppo 

3.d     Rafforzare la capacità di tutti i Paesi, soprattutto dei Paesi in via di sviluppo, di segnalare in anticipo, 

ridurre e gestire i rischi legati alla salute, sia a livello nazionale che globale 

 



 

 
 
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa  ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti  

 

Obiettivo 4 mira a garantire che tutti i bambini, gli adolescenti e gli adulti - soprattutto quelli più emarginati 

e vulnerabili - abbiano accesso all'istruzione e formazione adeguate alle loro esigenze e al contesto in cui 

vivono. Questo rende l'istruzione un fattore che contribuisce a rendere il mondo più sicuro, sostenibile e 

interdipendente. 

La comunità internazionale ha ribadito l'importanza della formazione e istruzione di buona qualità per il 

miglioramento delle condizioni di vita delle persone, delle comunità e intere società. Partendo dalle molte 

lezioni utili dei Millennium Development Goals (MDG), il nuovo obiettivo di sviluppo sostenibile 4 va oltre 

l'istruzione primaria dei bambini, evidenziando in particolare il legame tra istruzione di base e la formazione 

professionale. Inoltre, sottolinea l'equità e la qualità dell'istruzione in un approccio di apprendimento per 

tutta la vita, due aspetti che non sono state affrontate nel MDG. 

Obiettivo 4: Garantire un'istruzione di qualità inclusiva e paritaria e di promuovere opportunità di 

apprendimento permanente per tutti 

4.1: Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze ei ragazzi raggiungano un grado di istruzione libero, equo e 

di qualità primaria e secondaria che porti a rilevanti ed efficaci risultati di apprendimento 

4.2: Entro il 2030, garantire che tutti i bambini abbiano uno sviluppo di qualità nella prima infanzia, cura e 

l'istruzione pre-primaria in modo che siano pronti per l'istruzione primaria 

4.3: Entro il 2030, garantire la parità di accesso per tutte le donne e gli uomini per l'istruzione a prezzi 

accessibili e di qualità tecnica, professionale e universitaria 

4.4: Entro il 2030,  aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le competenze 

necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, un lavoro dignitoso e per 

l'imprenditorialità 

4.5: Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire la parità di accesso a tutti i livelli 

di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, comprese le persone con disabilità, le 

popolazioni indigene ei bambini in situazioni vulnerabili 

4.6: Entro il 2030 garantire per tutti i giovani e una parte sostanziale di adulti, uomini e donne, in 

raggiungimento di un’alfabetizzazione 

4.7: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie 

per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita 

sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e non-violenza , 

cittadinanza globale e l'apprezzamento della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo 

sostenibile 



4.a: Costruire e aggiornare strutture scolastiche a favore dell’infanzia, della disabilità e sensibili al genere per 

fornire ambienti di apprendimento sicuro, non violenti, efficaci per tutti 

4.b: Entro il 2020, sostanzialmente espandere a livello globale il numero di borse di studio a disposizione dei 

paesi in via di sviluppo, per l'iscrizione nel settore dell'istruzione superiore, compresa la formazione 

professionale e scienza dell'informazione e della tecnologia delle comunicazioni, tecnica, di programmi di 

ingegneria e scientifici. 

4.c: Entro il 2030, aumentare notevolmente l'offerta di insegnanti qualificati, anche attraverso la 

cooperazione internazionale per la formazione degli insegnanti nei paesi in via di sviluppo, in particolare i 

paesi meno sviluppati e dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo. 

 

 
Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze  

 

Il Goal 5 sostiene le pari opportunità tra uomini e donne nella vita economica, l'eliminazione di tutte le forme 

di violenza contro le donne e le ragazze, l'eliminazione dei matrimoni precoci e forzati, e la parità di 

partecipazione a tutti i livelli. 

La disuguaglianza di genere è uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile, alla crescita economica e 

alla riduzione della povertà. Grazie all’ OSM 3 sulla parità di genere e l'empowerment delle donne, i progressi 

nella possibilità alle bambine di iscriversi a scuola e l'integrazione delle donne nel mercato del lavoro, sono 

stati stato considerevoli. L’OSM 3 ha dato alla questione della parità di genere grande  visibilità, ma sono 

ancora sensibili  questioni importanti come la violenza contro le donne, le disparità economiche e la bassa 

partecipazione delle donne al processo decisionale politico. 

 

Obiettivo 5. Raggiungere la parità di genere e l'empowerment di tutte le donne e le ragazze 

5.1: Terminare tutte le forme di discriminazione nei confronti di tutte le donne e le ragazze in tutto il mondo 

5.2: eliminare tutte le forme di violenza contro le donne e le ragazze nelle sfere pubbliche e private, incluso 

il traffico e sessuale e altri tipi di sfruttamento 

5.3: Eliminare tutte le pratiche dannose, come il matrimonio precoce e forzato e le mutilazioni genitali 

femminili 

5.4: riconoscere e valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito attraverso la fornitura di servizi 

pubblici, le politiche infrastrutturali e di protezione sociale e la promozione della responsabilità condivisa 

all'interno della famiglia e a livello nazionale 

5.5: Garantire al genere femminile piena ed effettiva partecipazione e pari opportunità per la leadership a 

tutti i livelli del processo decisionale nella vita politica, economica e pubblica 

5.6: Garantire l'accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti riproduttivi, come concordato 

in base al programma d'azione della Conferenza internazionale sulla popolazione e lo sviluppo e la 

Piattaforma d'azione di Pechino ei documenti finali delle conferenze di revisione 

5.a: intraprendere riforme per dare alle donne pari diritti alle risorse economiche, così come l'accesso alla 



proprietà e controllo del territorio e altre forme di proprietà, servizi finanziari, l'eredità e le risorse naturali, 

in accordo con le leggi nazionali 

5.b: Migliorare l'uso della tecnologia, in particolare la tecnologia dell'informazione e della comunicazione, 

per promuovere l'empowerment delle donne 

5.c: adottare e rafforzare le politiche e la normativa applicabile per la promozione della parità di genere e 

l'empowerment di tutte le donne e le ragazze a tutti i livelli. 

 

 

Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

 

L’Obiettivo 8 comprende obiettivi sul sostegno della crescita economica, aumentando la produttività 

economica e la creazione di posti di lavoro dignitosi. Esso prevede anche la lotta contro il lavoro forzato e la 

fine della schiavitù moderna e traffico di esseri umani entro il 2030. La crescita economica sostenibile non 

deve avvenire a scapito dell'ambiente, ed è per questo che l’obiettivo 8 mira anche a una migliore efficienza 

dei consumi delle risorse globali e della produzione prevenendo un degrado ambientale legato alla crescita 

economica. 

Secondo i dati attuali, oltre 200 milioni di persone in tutto il mondo sono disoccupati, soprattutto giovani. 

L'occupazione e la crescita economica svolgono un ruolo significativo nella lotta alla povertà. La promozione 

di una crescita sostenibile e la creazione di sufficienti posti di lavoro dignitoso e rispettoso dei diritti umani 

sono di fondamentale importanza non solo per i paesi in via di sviluppo ma anche per le economie emergenti 

e quelle industrializzate. 

 

Obiettivo 8: Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva 

occupazione e un lavoro dignitoso per tutti 

8.1: Sostenere la crescita economica pro-capite a seconda delle circostanze nazionali e, in particolare, almeno 

del 7 per cento del prodotto interno lordo di crescita annuo nei paesi meno sviluppati 

8.2: raggiungere livelli più elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, l'aggiornamento 

tecnologico e l'innovazione, anche mirando ad un alto valore aggiunto nei settori ad alta intensità di 

manodopera 

8.3: Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportano le attività produttive, la creazione di lavoro 

dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione e incoraggiare la formazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese, anche attraverso l'accesso ai servizi finanziari 

8.4: migliorare progressivamente, entro il 2030, l'efficienza globale delle risorse, dei consumi e della 

produzione slegando la crescita economica dal degrado ambientale.  

8.5: Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le donne e 

gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavori di pari valore 

8.6: entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati, anche attraverso istruzione 

o formazione 



8.7: Adottare misure immediate ed efficaci per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù moderna 

e traffico di esseri umani e raggiungere la proibizione e l'eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, 

incluso il reclutamento e l'impiego di bambini soldato, e entro il 2025 porre fine al lavoro minorile in tutte le 

sue forme 

8.8: proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente sicuro e protetto di lavoro per tutti i lavoratori, 

compresi i lavoratori migranti, in particolare donne migranti, e quelli in lavoro precario 

8.9: Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che crea posti di 

lavoro e promuove la cultura e prodotti locali 

8.10: rafforzare la capacità delle istituzioni finanziarie nazionali per incoraggiare e ampliare l'accesso ai servizi 

bancari, assicurativi e finanziari per tutti 

8.a: aumentare gli aiuti per il sostegno al commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno 

sviluppati 

8.b: Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa una strategia globale per l'occupazione giovanile e 

l'attuazione del Patto globale dell'Organizzazione internazionale del lavoro. 

 

 

Obiettivo 9: Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione 

equa, responsabile e sostenibile  

 

L’Obiettivo 9 mira a costruire infrastrutture resistenti, promuove l'industrializzazione e l'innovazione. 

Maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e rispettose 

dell'ambiente e processi industriali necessari per rendere le infrastrutture e le industrie sostenibili entro il 

2030. L’Obiettivo 9 mira a sostenere lo sviluppo della tecnologia, la ricerca e l'innovazione soprattutto nei 

paesi in via di sviluppo, fornire a piccole industrie e aziende un maggiore accesso ai servizi finanziari e di 

credito a prezzi accessibili, e aumentare l'integrazione di queste aziende nei mercati. Mira anche a sostenere 

l'accesso universale e accessibile a internet nei paesi meno sviluppati del mondo. 

Gli investimenti in infrastrutture sostenibili e nella ricerca scientifica e tecnologica aumentano la crescita 

economica, creano posti di lavoro e promuovono la prosperità. I progetti infrastrutturali che costano miliardi 

sono previsti per i prossimi 15 anni, in particolare nei paesi in via di sviluppo e nelle economie emergenti.  

 

Obiettivo 9: Costruire infrastrutture resistenti, promuovere l'industrializzazione inclusiva e sostenibile e 

promuovere l'innovazione 

9.1: sviluppare la qualità delle infrastrutture rendendole  affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le 

infrastrutture regionali e transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con 

particolare attenzione alla possibilità di accesso equo per tutti 

9.2: promuovere l'industrializzazione inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, aumentare in modo significativo 

la quota del settore di occupazione e il prodotto interno lordo, in linea con la situazione nazionale, nei paesi 

meno sviluppati 



9.3: Aumentare l'accesso dei piccoli industriali e di altre aziende, in particolare nei paesi in via di sviluppo, ai 

servizi finanziari, compreso il credito, a prezzi accessibili, per permettere la loro integrazione nelle catene e 

nei mercati 

9.4: Entro il 2030, l'aggiornamento industrie delle infrastrutture e per renderle sostenibili, con una maggiore 

efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente 

e dei processi industriali, conformemente alle rispettive capacità dei paesi 

9.5: Migliorare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche dei settori industriali in tutti i paesi, 

in particolare i paesi in via di sviluppo, entro il 2030, incoraggiando l'innovazione e aumentare notevolmente 

il numero dei lavoratori in materia di ricerca e sviluppo 

9.a: Facilitare lo sviluppo delle infrastrutture sostenibili nei paesi in via di sviluppo attraverso un maggiore 

sostegno finanziario, tecnologico e tecnico ai paesi africani, i paesi meno sviluppati, senza sbocco sul mare in 

via di sviluppo e dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo 

9.b: supportare la tecnologia interna di sviluppo, ricerca e innovazione nei paesi in via di sviluppo, anche 

assicurando un ambiente politico favorevole e, tra l'altro, la diversificazione industriale e il valore aggiunto 

alle materie prime 

9.c: aumentare in maniera significativa l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e lo 

sforzo di fornire un accesso universale e accessibile a Internet in paesi meno sviluppati entro il 2020. 

 

 

Obiettivo 10: Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni  

 

In concreto, l’obiettivo 10 mira alla crescita del reddito delle classi più povere per il raggiungimento di 

responsabilizzazione e di inclusione sociale, economica e politica per tutti entro il 2030. L’Obiettivo 10 mira 

a garantire le pari opportunità attraverso l'eliminazione delle leggi discriminatorie, le politiche e le pratiche, 

facilitando una più regolarizzata e sicura migrazione umana attraverso l'attuazione di adeguate politiche di 

migrazione. L’obiettivo prevede anche una maggiore rappresentanza e una maggiore voce dei paesi in via di 

sviluppo nel processo decisionale all'interno delle istituzioni economiche e finanziarie internazionali. 

Le disuguaglianze a livello globale sono enormi e presentano uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo 

sostenibile e alla lotta contro la povertà. La disuguaglianza all'interno di molti paesi è in aumento negli ultimi 

anni. Le disuguaglianze limitano le opportunità di partecipare alla vita dei gruppi sociali e di dare un 

contributo significativo alla vita sociale, culturale, politica ed economica. Pertanto, l’obiettivo 10 si concentra 

sulla riduzione delle disuguaglianze all'interno dei paesi e tra i paesi. 

 

Obiettivo 10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e tra i paesi 

10.1: Entro il 2030, progressivamente realizzare e sostenere la crescita del reddito del reddito del 40% della 

popolazione ad un tasso superiore rispetto alla media nazionale 

10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere 

dall'età, dal sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione o status economico o di altro 



10.3: assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze, eliminando leggi, le politiche e le pratiche 

discriminatorie e promuovere una legislazione appropriata, politiche e azioni in questo senso 

10.4: Adottare politiche, in particolare fiscale, salariale e politiche di protezione sociale, per raggiungere 

progressivamente una maggiore uguaglianza 

10.5: migliorare la regolamentazione e il controllo dei mercati finanziari globali e le istituzioni e rafforzare 

l'attuazione di tali regolamenti 

10.6: garantire una maggiore rappresentanza e voce per i paesi in via di sviluppo all’interno del processo 

decisionale nelle istituzioni economiche e finanziarie internazionali a livello mondiale al fine di fornire le 

istituzioni più efficaci, credibili, responsabili e legittime 

10.7: Facilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilità delle persone, anche 

attraverso l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestite 

10.a: attuare il principio del trattamento speciale e differenziato per i paesi in via di sviluppo, in particolare i 

paesi meno sviluppati, in conformità con gli accordi dell'Organizzazione mondiale del commercio 

10.b: Incoraggiare aiuto pubblico allo sviluppo e i flussi finanziari, compresi gli investimenti diretti esteri, negli 

Stati dove il bisogno è maggiore, in particolare nei paesi meno sviluppati, nei paesi africani, nelle piccole isole 

e aree senza sbocco sul mare in di tali Stati in via di sviluppo, in accordo con i loro piani e programmi nazionali  

10.c: Entro il 2030, di ridurre a meno del 3% i costi di migrazione. 

 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  

 

L’obiettivo 11 mira a ridurre gli effetti negativi dell'impatto ambientale delle città, in particolare in termini di 

qualità dell'aria e gestione dei rifiuti. Essa richiede forme più inclusive e sostenibili di urbanizzazione, basate 

in particolare su un approccio partecipativo, integrato e sostenibile alla pianificazione urbana. Inoltre, esso 

mira a garantire l'accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri e inclusivi, soprattutto per le donne e i 

bambini, gli anziani e le persone con disabilità, e a fornire l'accesso ai sistemi di trasporto sicuri e convenienti. 

L’urbanizzazione globale è uno degli sviluppi più significativi del 21 ° secolo. Più della metà della popolazione 

mondiale vive in città, una percentuale che si prevede di aumentare al 70% entro il 2050. Sono le città a 

guidare le economie locali e nazionali, come centri di prosperità dove si concentra oltre l’80% delle attività 

economiche globali. L’Urbanizzazione pone anche grandi sfide. Le città hanno un enorme impatto 

ambientale. Occupano solo il tre per cento della superficie del mondo, ma sono responsabili per tre quarti 

del consumo di risorse globale e il 75% delle emissioni globali. 

 

Obiettivo 11: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, flessibili e sostenibili 

11.1: Entro il 2030, garantire a tutti l'accesso ad un alloggio e servizi di base adeguati, sicuri e convenienti e 

l'eliminazione delle baraccopoli 

11.2: Entro il 2030, fornire l'accesso ai sistemi di trasporto sicuri, accessibili, e sostenibili per tutti, migliorare 

la sicurezza stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi 

è in situazioni vulnerabili, donne, bambini, persone con disabilità e le persone anziane 



11.3: Entro il 2030, migliorare l'urbanizzazione e la capacità inclusiva e sostenibile per una pianificazione e 

gestione partecipative, integrate e sostenibili dell’insediamento umano in tutti i paesi 

11.4: Rafforzare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo 

11.5: Entro il 2030, di ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite e ridurre 

sostanzialmente le perdite economiche rispetto al prodotto interno lordo globale, causati da calamità, 

compresi i disastri legati all'acqua, con una particolare attenzione verso i poveri e le persone in situazioni 

vulnerabili 

11.6: Entro il 2030, ridurre il negativo impatto ambientale pro capite nelle città, con particolare attenzione 

alla qualità dell'aria e gestione dei rifiuti urbani e di altro tipo 

11.7: Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi sicuri, inclusivi e accessibili, verdi e pubblici, in 

particolare per le donne ei bambini, anziani e persone con disabilità 

11.a: Supporto ai legami economici, sociali e ambientali tra le zone urbane, periurbane e rurali rafforzando 

la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale 

11.b: Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e insediamenti umani con l’adozione e 

attuazione di politiche e programmi volti all'inclusione, all'efficienza delle risorse, alla mitigazione e 

all'adattamento ai cambiamenti climatici, alla resilienza ai disastri integrati, e volti a sviluppare e attuare, la 

gestione del rischio di catastrofi a tutti i livelli 

11.c: Supporto ai paesi meno sviluppati, anche attraverso l'assistenza tecnica e finanziaria, nella costruzione 

di edifici sostenibili e resilienti con l’utilizzo di materiali locali. 

 

 

Obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni forti  

 

L’Obiettivo 16 entro il 2030 mira pertanto a promuovere società pacifiche e inclusive. Come tale, essa 

sostiene di ridurre ogni forma di violenza, comprese la tortura e la lotta contro tutte le forme di criminalità 

organizzata. Inoltre, obiettivo 16 prevede di ridurre in modo significativo corruzione e concussione, così come 

flussi finanziari illeciti e di armi. Per garantire che le società siano pacifiche e inclusive, L’Obiettivo 16 ha 

anche lo scopo di promuovere le istituzioni inclusive e lo stato di diritto, e di garantire la parità di accesso alla 

giustizia. 

E’ evidente che senza una comunità pacifica e inclusiva e una governance efficace, lo sviluppo non può essere 

sostenibile. Ad esempio, i paesi colpiti da conflitti sono i più lontani dal raggiungimento degli SDG, mentre in 

molti altri paesi il ristabilimento delle istituzioni di pace e responsabili ha contribuito notevolmente al 

raggiungimento degli SDG. 

 

Obiettivo 16: promuovere società pacifiche e inclusivi per lo sviluppo sostenibile, fornire l'accesso alla 

giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli 

 

16.1: ridurre in modo significativo tutte le forme di violenza e il tasso di mortalità  

16.2: eliminare l'abuso, lo sfruttamento, il traffico e tutte le forme di violenza e torture verso i bambini 



16.3: promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e di garantire parità di accesso alla 

giustizia per tutti 

16.4: Entro il 2030, di ridurre in modo significativo i flussi finanziari illeciti e di armi, rafforzare il ritorno dei 

beni rubati e combattere ogni forma di criminalità organizzata 

16.5: Sostanzialmente ridurre la corruzione e le tangenti in tutte le loro forme 

16.6: Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti a tutti i livelli 

16.7: Assicurare un reattivo, inclusiva, partecipativo e rappresentativo processo decisionale a tutti i livelli 

16.8: ampliare e rafforzare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo nelle istituzioni della governance 

globale 

16.9: Entro il 2030, garantire per tutti un’identità legale e la registrazione delle nascite 

16.10: Garantire l'accesso del pubblico alle informazioni e proteggere le libertà fondamentali, in conformità 

della legislazione nazionale e degli accordi internazionali 

16.a: Rafforzare la capacità delle istituzioni nazionali, anche attraverso la cooperazione internazionale, in 

particolare nei paesi in via di sviluppo, di prevenire la violenza e di combattere il terrorismo e la criminalità 

16.B: Promuovere e far rispettare le leggi e le politiche non discriminatorie per uno sviluppo sostenibile. 

 

 

Obiettivo 17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile  

 

L’Obiettivo 17 invita i paesi sviluppati a rinnovare il loro impegno di destinare lo 0,7% del reddito lordo 

nazionale all'aiuto pubblico allo sviluppo. Ha lo scopo di garantire una maggiore mobilitazione delle risorse 

interne per ridurre la dipendenza dal sostegno straniero, così come una maggiore collaborazione 

internazionale nel campo delle scienze, tecnologia e innovazione, e la promozione di un sistema commerciale 

multilaterale equo. L’Obiettivo 17 sostiene anche il miglioramento della stabilità macroeconomica e la 

coerenza delle politiche nell'interesse di uno sviluppo sostenibile. 

Il successo dell'attuazione dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dipende da un quadro di finanziamento 

globale che va al di là degli impegni ufficiali di assistenza allo sviluppo. Accanto a finanziamenti pubblici e 

privati, la sfera politica dovrebbe assicurare un maggiore contributo al raggiungimento degli obiettivi in 

questione. Nel mese di luglio 2015, la comunità internazionale ha predisposto un nuovo quadro per il 

finanziamento e l'attuazione dello sviluppo sostenibile - la Action Agenda Addis Ababa 

(http://www.un.org/esa/ffd/ffd3/press-release/countries-reach-historic-agreement.html) 

 

Obiettivo 17: Rafforzare le modalità di attuazione e di rivitalizzare il partenariato globale per lo sviluppo 

sostenibile 



Finanza 

Rafforzare la mobilitazione delle risorse interne, anche attraverso il sostegno internazionale ai paesi in via di 

sviluppo, per migliorare la capacità interna di gestire le imposte e altre forme di riscossione delle entrate 

Garantire l’intervento dei paesi sviluppati al fine di adempiere pienamente agli obblighi di assistenza allo 

sviluppo ufficiali, tra cui l'impegno di raggiungere l'obiettivo di destinare lo 0,7% del reddito nazionale lordo 

all'aiuto pubblico allo sviluppo (APS / RNL) ai paesi in via di sviluppo e comunque di prendere in 

considerazione l’ obiettivo di fornire almeno lo 0.20 % di APS / PIL per i paesi meno sviluppati.  

Mobilitare ulteriori risorse finanziarie per i paesi in via di sviluppo da più fonti. 

Aiutare i paesi a raggiungere la sostenibilità del debito a lungo termine attraverso politiche coordinate volte 

a favorire il finanziamento del debito, la riduzione del debito e la conversione del debito, e affrontare il debito 

estero e ridurre il disagio dei paesi poveri fortemente indebitati. 

Adottare e applicare i regimi di promozione degli investimenti a favore dei paesi meno sviluppati 

Tecnologia 

Migliorare la cooperazione regionale Nord-Sud, Sud-Sud e internazionale e l'accesso alla scienza, la 

tecnologia e l'innovazione e migliorare la condivisione delle conoscenze, anche attraverso un maggiore 

coordinamento tra i meccanismi esistenti, in particolare a livello delle Nazioni Unite, e attraverso un 

meccanismo di facilitazione tecnologica globale 

Promuovere lo sviluppo, il trasferimento, e la diffusione di tecnologie ecocompatibili nei paesi in via di 

sviluppo a condizioni favorevoli, anche a condizioni agevolate e preferenziali, come concordato 

Rendere completamente operative la scienza, la tecnologia e l'innovazione nel meccanismo di capacity-

building per i paesi meno sviluppati entro il 2017 e migliorare l'uso della tecnologia permettendo, in 

particolare la tecnologia dell'informazione e della comunicazione 

Rafforzamento delle capacità 

Migliorare il sostegno internazionale per l'attuazione di un’efficace e mirata capacità nei paesi in via di 

sviluppo a garantire i piani nazionali per attuare tutti gli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Commercio 

Promuovere un sistema commerciale, basato su regole, aperto, multilaterale, non discriminatorio ed equo ai 

sensi dell'Organizzazione mondiale del commercio. 

Aumentare significativamente le esportazioni dei paesi in via di sviluppo, in particolare al fine di raddoppiare 

la quota delle esportazioni mondiali dei paesi meno sviluppati entro il 2020. 

Realizzare una tempestiva attuazione del mercato libero e l'accesso al mercato senza contingenti su base 

duratura per tutti i paesi meno sviluppati, in linea con le decisioni dell'Organizzazione mondiale del 

commercio, anche assicurando che le regole di origine preferenziale applicabili alle importazioni dai paesi 

meno sviluppati siano trasparenti e semplici, 

Politica e coerenza istituzionale 

Migliorare la stabilità macroeconomica globale, anche attraverso il coordinamento delle politiche e la 

coerenza delle politiche 

Migliorare la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile 

Garantire il rispetto dello spazio politico e della leadership di ciascun paese per stabilire e attuare politiche 

di sradicamento della povertà e di sviluppo sostenibile 

Partenariati multilaterali 

Migliorare il partenariato globale per lo sviluppo sostenibile, costituendo partenariati multi-stakeholder che 

mobilitano e condividono le conoscenze, le competenze, le tecnologie e le risorse finanziarie, per sostenere 

il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile in tutti i paesi, in particolare i paesi in via di sviluppo 

I dati, il monitoraggio e la responsabilità 



Entro il 2020, migliorare il supporto delle capacità per i paesi in via di sviluppo, anche per i paesi meno 

sviluppati e dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo, per aumentare in modo significativo la tempestiva 

disponibilità di dati di alta qualità, affidabili, disaggregati in base al reddito, sesso, età, razza, etnia, stati 

migratori,  disabilità, posizione geografica e altre caratteristiche rilevanti in contesti nazionali. 

 


